
X COMMISSIONE PERMANENTE
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 20 novembre 2014. — Presi-
denza del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 12.10.

Deleghe al Governo in materia di riforma degli

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e

delle politiche attive, nonché in materia di riordino

della disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività

ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di

cura, di vita e di lavoro.

C. 2660 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 19 novembre scorso.

Guglielmo EPIFANI, presidente e rela-
tore, presenta una nuova formulazione
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della sua proposta di parere che tiene
conto delle modifiche apportate dalla
Commissione referente al testo approvato
dal Senato (vedi allegato 1).

Marco DA VILLA (M5S), esprime un
orientamento decisamente contrario al
provvedimento in titolo. Lamentate le mo-
dalità di svolgimento dell’esame l’altro
ramo del Parlamento, stigmatizza anche la
scelta compiuta dal Governo alla Camera
– che ritiene una evidente forzatura po-
litica – di voler imprimere una forte
accelerazione al fine di anticiparne
l’esame rispetto al disegno di legge di
stabilità.

Per tali motivazioni dichiara, a nome
del proprio gruppo, il voto contrario sulla
proposta di parere predisposta dal rela-
tore.

Marco DONATI (PD) dichiara di aver
seguito con vivo interesse il dibattito svol-
tosi presso la Commissione Lavoro sul
provvedimento in esame ed esprime ap-
prezzamento per il contenuto del parere
predisposto dal presidente che decisa-
mente ha saputo cogliere, nelle modifiche
introdotte nel corso dell’esame in sede
referente e nel dibattito che si è svolto
nella Commissione Attività produttive, an-
che con il contributo dei colleghi dell’op-
posizione, ulteriori spunti di riflessione
che spera possano essere recepiti dalla
Commissione di merito. Dichiara pertanto
voto favorevole sulla proposta di parere.

Chiara SCUVERA (PD), sottolineato che
il Paese attraversa un momento dramma-
tico sotto il profilo del conflitto sociale,
ritiene che il provvedimento rechi misure
in grado di dare risposte forti e imme-
diate. Ricorda che la direttiva europea
1999/70/CE prevede il contratto tempo
indeterminato quale forma da privilegiare
nei rapporti di lavoro all’interno degli
Stati membri. Ritiene molto importante
anche la previsione di un monitoraggio
permanente sugli effetti degli interventi di
attuazione della legge, con particolare ri-
ferimento all’efficienza del mercato del
lavoro.

Aggiunge che, a suo avviso, il dibattito
si è schiacciato troppo sulla flessibilità in
uscita, mentre si è parlato molto poco
della flessibilità nei modelli organizzativi
per la conciliazione vita-lavoro. Esprime
pertanto apprezzamento per la disposi-
zione introdotta al comma 8, sottoli-
neando la necessità di una normativa
quadro in materia di conciliazione vita-
lavoro che dovrebbe diventare criterio
guida dell’organizzazione aziendale sia nel
sistema pubblico, sia nel sistema privato.
Ritiene quindi fondamentale per il pros-
simo futuro perseguire modelli di flessibi-
lità nell’organizzazione del lavoro che con-
sentano di migliorare standard di vita dei
lavoratori e delle famiglie.

Ignazio ABRIGNANI (FI-PdL), nel rite-
nere che la proposta di parere sia asso-
lutamente insufficiente a colmare l’inde-
terminatezza dei contenuti del disegno di
legge delega, dichiara il voto contrario del
proprio gruppo.

Davide CRIPPA (M5S), constatata la
presenza di deputati non appartenenti alla
Commissione, prima di passare alla vota-
zione della proposta di parere, chiede se
siano state formalmente richieste le rela-
tive sostituzioni.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che le sostituzioni sono state comu-
nicate per le vie brevi dal capogruppo del
Partito democratico e che comunque i
deputati Rampi e Manzi non prenderanno
parte alla votazione. Aggiunge che la Com-
missione è chiaramente in numero legale
per procedere alla deliberazione.

Davide CRIPPA (M5S) sottolinea che le
sostituzioni devono essere formalmente
sottoscritte e non possono essere comuni-
cate per le vie brevi.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD)
esprime al presidente il proprio apprez-
zamento per la sua ineccepibile condu-
zione dei lavori della Commissione.
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La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere del relatore, come rifor-
mulata.

La seduta termina alle 12.30.

INTERROGAZIONI

Giovedì 20 novembre 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Davide CRIPPA. –
Interviene il viceministro dello sviluppo
economico, Claudio De Vincenti.

La seduta comincia alle 14.05.

5-01713 Basso: Progetto industriale relativo agli

stabilimenti di Sestri Ponente e Finale Ligure di

Piaggio Aero Industries.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2). Aggiunge che gli investimenti che la
società si è impegnata a realizzare sono
ritenuti di grandissima importanza dal
Governo, dal momento che il settore ae-
ronautico rappresenta un’eccellenza nel
panorama dell’industria italiana a elevata
tecnologia.

Lorenzo BASSO (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta che arriva a quasi un anno di
distanza dalla presentazione dell’atto
ispettivo. Espresso apprezzamento per la
positiva evoluzione della vicenda relativa
alla società Piaggio Aero, segnala il per-
manere di alcune criticità relative soprat-
tutto all’onere quotidianamente sopportato
dai lavoratori a seguito del trasferimento
dell’attività nello stabilimento di Villanova
di Albenga inaugurato lo scorso 7 novem-
bre. Sollecita infine il Governo a vigilare
costantemente sull’attuazione del piano in-
dustriale presentato dall’azienda che pre-
vede il finanziamento di importanti pro-
getti ad elevata tecnologia.

5-02903 Tullo: Piano industriale e prospettive del-
l’azienda Esaote.

5-03874 Basso: Stato della vertenza relativa al-

l’azienda Esaote.

Davide CRIPPA, presidente, avverte che,
vertendo le interrogazioni in titolo sulla
medesima materia, saranno svolte con-
giuntamente.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde alle interrogazioni in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lorenzo BASSO (PD), replicando anche
a nome del collega Tullo, ringrazia il
viceministro e si dichiara parzialmente
soddisfatto della risposta. Rileva che per-
mangono ancora forti criticità sulla situa-
zione dell’azienda. Lamenta che non è
stato svolto recentemente l’incontro fra le
parti sociali previsto presso il Ministero
dello sviluppo economico.

Osserva che il personale coinvolto ha
un’età media inferiore ai quarant’anni e
non è pertanto possibile attivare strumenti
quali il prepensionamento. Ulteriore que-
stione riguarda le imprese dell’indotto che
sono parte della catena produttiva del-
l’azienda e che si pensa di sostituire nella
lista dei fornitori. Ritiene che anche que-
ste realtà dovrebbero essere considerate
all’interno della vertenza. Richiama altresì
la questione del trasferimento della sede
nel parco scientifico e tecnologico di Er-
zelli che doveva essere vincolata, secondo
le richieste del comune di Genova, al
mantenimento dei livelli occupazionali.

Sollecita quindi il Governo a seguire la
vertenza con particolare attenzione, trat-
tandosi di un settore produttivo maturo,
ma ancora fortemente innovativo.

5-03481 Crippa: Partecipazione di Enea al pro-

gramma di ricerca sullo shale gas promosso dalla

European Energy Research Alliance (EERA).

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).
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Davide CRIPPA (M5S), replicando, in-
tende innanzitutto precisare che l’interro-
gazione a sua prima firma è stata
presentata prima dell’approvazione del de-
creto-legge « Sblocca-Italia » e del collegato
ambientale che senza dubbio hanno for-
nito un supporto normativo concreto a
quanto esplicitato nella Strategia energe-
tica nazionale, vietando espressamente la
ricerca e l’estrazione di shale gas e di shale
oil e il rilascio dei relativi titoli minerari.
Si dichiara pertanto soddisfatto della ri-
sposta fornita dal viceministro.

5-03545 Crippa: Utilizzo delle somme erogate a

soggetti distributori di energia per campagne in-

formative a favore dell’efficienza e del risparmio

energetico.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita dal rappresentante del Governo. In
particolare, giudica non del tutto esaustiva
la ricostruzione sulle modalità di eroga-
zione dei contributi delle risorse destinate
alle campagne informative sull’efficienza
negli usi finali dell’energia elettrica. Il
meccanismo previsto, per quanto non at-
tualmente operativo, ha consentito l’ero-
gazione di risorse finanziarie con modalità
decisamente poco condivisibili: era previ-
sta, tra l’altro, un’anticipazione del 30 per
cento del finanziamento ancor prima di

verificare la congruità del progetto. Prende
atto, sulla base delle dichiarazioni del
Governo, che non vi sono attualmente
iniziative in corso, ma esprime perplessità
sul fatto che gli oneri per campagne in-
formative sul risparmio energetico gravino
ancora sulla componente UC7 della bol-
letta elettrica. Appare francamente incom-
prensibile che società che realizzano i
propri profitti sul consumo di energia
debbano fare campagne sul risparmio
della risorsa venduta. Preannuncia quindi
che continuerà a seguire la questione al
fine di ottenere un effettivo ripensamento
di tale meccanismo.

5-03892 Ginefra: Prospettive produttive della fab-

brica metalmeccanica BFM Spa.

Mario TULLO (PD) dichiara di aver
sottoscritto l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Claudio DE VINCENTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Mario TULLO (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta e assicura
che si attiverà per sollecitare l’apertura di
un tavolo presso il Ministero dello sviluppo
economico.

Davide CRIPPA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO 1

Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali,
dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di
riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell’attività ispettiva
e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro.

C. 2660 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione Attività produttive,
commercio e turismo,

esaminato il disegno di legge recante
« Deleghe al Governo in materia di riforma
degli ammortizzatori sociali, dei servizi
per il lavoro e delle politiche attive, non-
ché in materia di riordino della disciplina
dei rapporti di lavoro e dell’attività ispet-
tiva e di tutela e conciliazione delle esi-
genze di cura, di vita e di lavoro » (C.
2660), nel testo comprendente gli emen-
damenti approvati dalla Commissione;

esprimendo apprezzamento per l’im-
pianto complessivo del provvedimento, in
particolare per le disposizioni concernenti
il riordino della normativa in materia di
ammortizzatori sociali finalizzato ad assi-
curare, per la disoccupazione involontaria,
tutele uniformi e legate alla storia contri-
butiva dei lavoratori, a razionalizzare la
normativa in materia di integrazione sa-
lariale ed a favorire il coinvolgimento
attivo dei soggetti espulsi dal mercato del
lavoro;

esprimendo altresì apprezzamento
per la finalità di procedere al riordino
delle diverse forme contrattuali esistenti,
delle quali si prevede l’esatta individua-
zione, affiancata alla promozione, in coe-
renza con le indicazioni europee, del con-
tratto a tempo indeterminato come forma
privilegiata di contratto di lavoro, e, con
riferimento alle nuove assunzioni, l’intro-
duzione del contratto a tempo indetermi-
nato a tutele crescenti in relazione all’an-
zianità di servizio;

esprimendo infine apprezzamento
per la finalità di procedere alla revisione
e all’aggiornamento delle misure intese
all’aggiornamento delle forme di conci-
liazione dei tempi di cura, di vita e di
lavoro, considerandole fattori fondamen-
tali per la modernizzazione dell’organiz-
zazione aziendale e, quindi, per la com-
petitività delle imprese;

valutando in maniera convintamente
favorevole le modifiche apportate nel
corso dell’esame da parte della Commis-
sione di merito, e in particolare quelle
finalizzate a:

salvaguardare gli interventi di
cassa integrazione straordinaria anche in
casi di crisi aziendali di grande rilievo ma
che conservano margini di possibile ri-
presa della attività;

chiarire le fattispecie del reintegro
in caso di licenziamenti disciplinari;

delimitare la possibilità di utilizzo
dei sistemi di controllo a distanza, al fine
di tutelare la dignità dei lavoratori e il loro
diritto alla riservatezza,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) in relazione al riordino degli am-
mortizzatori sociali e all’introduzione di
nuove fattispecie di sostegno in caso di
disoccupazione, provveda la Commissione
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di merito a segnalare alla V Commissione
e al Governo la necessità di individuare,
nell’ambito del disegno di legge di stabilità,
la dotazione finanziaria adeguata;

b) in riferimento all’introduzione del
contratto di lavoro a tutele crescenti con-
nesso all’anzianità di servizio, valuti la
Commissione di merito di prevedere cor-
rettivi che da un lato mirino a scoraggiare,
in caso di partecipazioni a gare, posizioni
di inopportuno vantaggio da parte di
aziende che fruiscano degli sgravi contri-
butivi dei quali si prevede l’introduzione
rispetto ad aziende che non ne possano
usufruire; e dall’altro, a prevedere misure
di carattere sanzionatorio adeguate a sco-
raggiare comportamenti scorretti quali li-

cenziamenti di lavoratori al termine del
periodo di decontribuzione del relativo
rapporto di lavoro;

c) in relazione all’aggiornamento
delle misure di conciliazione vita-lavoro,
preveda la Commissione di merito di va-
lorizzare la conciliazione vita-lavoro come
principio fondamentale che guida il datore
di lavoro, pubblico o privato, nell’esercizio
del potere organizzativo dell’azienda, per
consentire ai lavoratori e alle lavoratrici di
accrescere il proprio benessere, alle im-
prese di ridurre i propri costi e di bene-
ficiare di una maggiore produttività dei
dipendenti e delle dipendenti nonché di
incrementare le assunzioni e di sostenere
l’occupazione.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01713 Basso: Progetto industriale relativo agli
stabilimenti di Sestri Ponente e Finale Ligure di Piaggio Aero

Industries.

TESTO DELLA RISPOSTA

La società Piaggio Aero Industries è
una tra le più importanti aziende di pro-
duzione aeronautiche italiane. La stessa è
stata destinataria di contributi pluriennali
ai sensi della Legge 24 dicembre 1985
n. 808 a fronte di cinque programmi ae-
reonautici di R&S approvati negli anni
2008 e 2009, poi adeguati per il prosegui-
mento delle attività con i costi riguardanti
gli anni 2010 e 2011. Le agevolazioni
concesse nel periodo ammontano a circa
90 milioni di euro a fronte di costi soste-
nuti dall’azienda per 191,4 milioni di euro.

Tali programmi hanno riguardato so-
stanzialmente attività di ricerca volta alla
progettazione di sistemi di bordo, apparati
per la sorveglianza e l’impiego militare e lo
studio di nuove tecnologie motoristiche da
utilizzare prevalentemente in ambito ci-
vile.

Per lo sviluppo di quest’ultimo progetto
gli investimenti complessivi ammontano a
9,8 milioni di euro complessivi nel periodo
2009-2011 consentendo alla società Piaggio
Aero Industries S.p.A. di acquisire il ne-
cessario Know-how di progettazione per
partecipare in maniera propositiva ad un
futuro programma di sviluppo di nuove
versioni di derivati da motori esistenti,
anche attraverso la riprogettazione di
componenti di motori attuali.

Circa i contributi pubblici ai sensi della
Legge 237/93 la società è stata beneficiaria
per circa euro 27,2 milioni (di cui metà
sotto forma di contributo a fondo perduto
e metà a titolo di finanziamento agevolato
al tasso dello 0,50 per cento), a fronte di
un complesso ed articolato programma
d’investimenti di oltre 100 milioni di euro,

avente per oggetto la delocalizzazione
dello stabilimento di Finale Ligure nel
nuovo sito di Villanova d’Albenga.

Allo stato attuale sono stati liquidati
oltre euro 12,5 milioni a fronte di quattro
stati di avanzamento lavori ad oggi pre-
sentati.

Si evidenzia, inoltre, che il mercato di
riferimento di Piaggio Aero ha subito un
forte calo di volumi e di prezzi nell’ultimo
quadriennio (-30 per cento consegne veli-
voli nel mercato della Business Aviation);
la forte contrazione della domanda di
velivoli P. 180 Avanti II ha generato pe-
santi ricadute economico finanziarie nel
periodo 2009-13.

Nel corso del 2013 è stato, quindi,
messo a punto un nuovo piano industriale
di rilancio e salvataggio che ha comportato
una ricapitalizzazione in corso, da parte
degli azionisti di riferimento, per un im-
porto pari a 190 milioni di euro, un piano
di ristrutturazione del debito bancario e
un piano di investimento pari a 200 mi-
lioni di euro nel periodo 2013-16 a soste-
gno del rilancio industriale.

Gli elementi essenziali del Piano ri-
guardano:

1) la diversificazione ed ampliamento
della gamma prodotti con lo sviluppo di
nuove piattaforme velivolistiche per mis-
sioni di pattugliamento, sorveglianza e
controllo (ISR) sia pilotate che a pilotaggio
remoto;

2) il miglioramento e aggiornamento
tecnologico del velivolo P. 180 Avanti II;

3) lo sviluppo del business dei motori
aeronautici attraverso l’implementazione
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delle produzioni esistenti ed anche l’ac-
quisizione di importanti nuovi contratti
con i primari operatori del segmento;

4) il consolidamento delle attività
produttive in un solo nuovo impianto
industriale presso Villanova d’Albenga in
fase di ultimazione, al fine di razionaliz-
zare i processi e massimizzare la logistica;

5) la focalizzazione sulle attività pro-
duttive ad alto valore aggiunto ed imple-
mentazione del ruolo di integratore di
sistemi;

I dati forniti dall’azienda evidenziavano
tuttavia un notevole impatto di esuberi ed
esternalizzazioni sul totale dell’organico
impiegato, nelle attività interessate dalla
razionalizzazione organizzativa. Il totale
del personale coinvolto dalla razionalizza-
zione ammontava a 372 unità, su un totale
di 1.309 addetti nel 2013.

A seguito di un confronto serrato tra le
Parti, in data 10 giugno 2014 presso il
MiSE è stato siglato un accordo, nel quale
la Piaggio si è impegnata a non procedere
ad alcun licenziamento e, in alternativa, a
ricorrere alla cassa integrazione per ri-

strutturazione. Con tale accordo, la società
si è impegnata a realizzare nuovi investi-
menti per 135 milioni di euro in un settore
a tecnologia avanzata.

I lavoratori hanno altresì accettato il
trasferimento nello stabilimento di Villa-
nova di Albenga e l’azienda si è impegnata
a mantenere attivo il sito di Sestri Po-
nente, dove si focalizza l’attività sul com-
pletamento del ciclo produttivo sulla ma-
nutenzione e sui servizi.

In data 7 novembre è stato inaugurato
il nuovo stabilimento della Piaggio a Vil-
lanova d’Albenga.

Si segnala, infine, che la società Piaggio
Aero ha presentato al Mise domanda di
finanziamento a valere sulla legge 808/85
per un progetto di ricerca e sviluppo che
riguarda le tecnologie abilitanti per la
realizzazione di 2 velivoli a pilotaggio
remoto (denominati P1HH e P2HH).

Il progetto – che prevede investimenti
complessivi per circa 82 milioni di euro –
è in corso di esame da parte degli uffici
competenti e sarà sottoposto successiva-
mente alla valutazione del Comitato per lo
sviluppo dell’industria aeronautica.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02903 Tullo: Piano industriale e prospettive del-
l’azienda Esaote.

Interrogazione n. 5-03874 Basso: Stato della vertenza relativa al-
l’azienda Esaote.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il 23 ottobre scorso, presso il Ministero
dello sviluppo economico, si è svolto un
ulteriore incontro con le parti coinvolte,
inclusi i rappresentanti degli Enti Terri-
toriali e le rappresentanze sindacali ri-
guardante la situazione della Società
Esaote. In tale sede è stato proseguito
l’esame del progetto di riorganizzazione e
ristrutturazione della stessa.

I rappresentanti della società hanno
specificato che l’azienda intende procedere
nel processo di razionalizzazione ed effi-
cientamento di tutte le strutture operative.
Il progetto riorganizzativo, secondo la me-
desima società, coinvolge anche le attività
di ricerca ed è rivolto a realizzare strut-
ture in grado di migliorare l’efficacia della
ricerca stessa, superando le attuali debo-
lezze che non hanno consentito di rag-
giungere risultati apprezzabili negli ultimi
anni.

Per quanto attiene il sito di Genova, le
attività produttive e i reparti ad essa
collegati, la società ha rappresentato che
gli interventi per il contenimento dei costi
e il miglioramento della qualità possono
essere perseguiti solo superando progres-
sivamente la frammentazione del ciclo
produttivo, oggi alimentato da troppi sub-
fornitori.

In questo quadro Esaote intende asse-
gnare all’ unità di Firenze un ruolo pri-
mario per lo sviluppo e la produzione

delle sonde. Inoltre si conferma la scelta di
realizzare a Firenze una nuova struttura
dedicata al mercato e alla logistica.

A parere della stessa, infatti, il poten-
ziamento delle sonde e la costituzione del
customer center costituiranno opportunità
di nuova occupazione, di ricollocazione
per i dipendenti in esubero e/o che non
possono trasferirsi a Genova.

Per quanto riguarda i trasferimenti da
Firenze a Genova previsti, la Società ha
fatto presente che cercherà le soluzioni
più idonee per agevolarli sia nel caso in
cui siano disponibili a trasferirsi, sia nel
caso contrario.

Per quanto riguarda il sito di Genova
Esaote ha l’obiettivo di rafforzare e razio-
nalizzare le attività produttive in un’ottica
di mantenimento delle stesse in loco; ciò
verrà perseguito con l’esternalizzazione di
una parte delle attività.

La società ha inoltre ricordato che i
problemi occupazionali potranno trovare
una progressiva soluzione con una politica
attiva del lavoro anche attraverso l’utilizzo
degli ammortizzatori sociali e circa 40
dipendenti con il beneficio della mobilità
potranno essere pensionabili.

Le Organizzazioni sindacali hanno rin-
novato la richiesta all’azienda di riconsi-
derare la propria posizione su trasferi-
menti e esternalizzazione, dando tuttavia
la propria disponibilità a ricercare un
accordo.

Giovedì 20 novembre 2014 — 98 — Commissione X



Le Istituzioni presenti hanno confer-
mato con forza la necessità di trovare un
accordo in tempi brevi.

In considerazione pertanto di quanto
rappresentato dalla società, sembra esserci
la volontà di Esaote di fare dell’Italia un
punto focale. È un impegno tuttavia che
richiede la disponibilità di tutti ad arrivare
ad un accordo che contenga in modo
chiaro questa prospettiva oltre al raffor-

zamento dei siti e degli altri impegni
annunciati.

In conclusione, la vertenza è ancora in
corso ed è previsto un nuovo incontro
presso il MISE entro la prima settimana di
dicembre.

Il Ministero sta seguendo con forte
impegno la vicenda poiché Esaote è senza
dubbio un’azienda di grande eccellenza
tecnologica e patrimonio da salvaguardare.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-03481 Crippa: Partecipazione di Enea al pro-
gramma di ricerca sullo shale gas promosso dalla European Energy

Research Alliance (EERA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai quesiti posti dall’in-
terrogante, in particolare sul coinvolgi-
mento dell’Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l’energia e lo sviluppo econo-
mico sostenibile (ENEA) nel programma di
ricerca sul gas di scisto dell’Alleanza Eu-
ropea per la Ricerca sull’energia (EERA),
si fa presente quanto segue.

Il Joint Programme sullo shale gas di
EERA intende « creare una piattaforma di
ricerca sul potenziale, sull’impatto e sulla
sicurezza delle attività di esplorazione e
produzione di gas da scisto in Europa » e,
considerando che il tema è sicuramente
controverso a causa dell’impatto ambien-
tale legato alle pratiche estrattive che
richiedono il ricorso alla tecnica del
fracking, lo studio intende fornire infor-
mazioni ed elementi utili per l’opinione
pubblica e per le istituzioni nazionali ed
europee chiamate a decidere sulle norma-
tive che regolano le attività produttive
dello shale gas. Al progetto partecipano
diversi partners, tra cui Università ed enti
di ricerca, provenienti da 15 Stati membri
dell’Unione Europea (Regno Unito, Dani-

marca, Francia, Germania, Belgio, Olanda,
Polonia, Norvegia, Spagna, Portogallo, ec-
cetera).

Si evidenzia, inoltre, che in Italia non si
ritiene possibile lo sfruttamento di « shale
gas » a causa delle complesse caratteristi-
che geo-minerarie del territorio italiano e
che, in base alle attuali conoscenze geo-
logiche, non esistono sul territorio nazio-
nale giacimenti di gas o olio da scisto di
rilevanza commerciale.

A conferma dell’indirizzo governativo
in materia energetica, esplicitato nella
SEN, si specifica infine che con l’articolo
38, comma 11-quater del decreto-legge 12
settembre 2014, n. 133 (cd « Sblocca Ita-
lia »), convertito con modificazioni dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, è stata
espressamente vietata « la ricerca e l’estra-
zione di shale gas e di shale oil e il rilascio
dei relativi titoli minerari ».

Con gli ultimi atti normativi adottati il
Governo italiano si è pertanto esposto in
perfetta coerenza con quanto previsto
dalla SEN.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-03545 Crippa: Utilizzo delle somme erogate a
soggetti distributori di energia per campagne informative a favore

dell’efficienza e del risparmio energetico.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai quesiti contenuti nel-
l’atto riferisco quanto segue.

Circa le operazioni comunicative, oc-
corre anzitutto precisare che l’articolo 13,
comma 6 del decreto interministeriale 20
luglio 2004 destinava il 50 per cento delle
risorse di cui al comma 1 del medesimo
articolo, alla copertura dei costi per un
programma di campagne informative e di
sensibilizzazione degli utenti finali eseguite
dai distributori nel periodo 1o gennaio
2004-31 dicembre 2005 (poi prorogato al
31 dicembre 2007 dal decreto Ministeriale
22 dicembre 2006). Dette risorse erano
ripartite tra i distributori stessi in rela-
zione all’obiettivo posto in capo a ciascuno
di essi. Più precisamente, con delibera-
zione 13 dicembre 2004, n. 213/04, l’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas de-
terminava gli obiettivi specifici per l’anno
2005 di risparmio di energia primaria per
i distributori.

Con nota del 1o marzo 2005 l’Autorità
medesima comunicava che le risorse com-
plessivamente disponibili per le attività di
cui all’articolo 13, ammontavano a euro
17.014.030,73 e pertanto la quota destinata
al finanziamento delle campagne informa-
tive ammontava a complessivi euro
8.507.015,365, che i Ministeri competenti
(MiSE Ambiente) provvedevano successi-
vamente a ripartire tra i distributori ob-
bligati tenendo conto dei rispettivi obiettivi
di risparmio per l’anno 2005.

Si precisa che il 10 per cento delle
suddette risorse veniva destinato al coor-
dinamento tecnico del programma, anche
al fine di assicurare il raccordo e l’armo-

nizzazione con altre misure d’informa-
zione e sensibilizzazione allo studio o
avviate nel periodo di riferimento.

Si rappresenta inoltre, come eviden-
ziato anche nella delibera dell’Autorità
richiamata dall’interrogante, che la propo-
sta e successivamente il progetto operativo
allora presentati da Enel Distribuzione,
vennero valutati positivamente dalle Am-
ministrazioni competenti e la valutazione
di congruenza effettuata da Cassa Con-
guaglio per il settore elettrico (da ora
CCSE), ai sensi della deliberazione 235/
2005, sulla relazione delle attività svolte
dal distributore negli anni 2005 e 2006 e
trasmessa all’Autorità e ai Ministeri com-
petenti il 22 giugno 2007, diede anch’essa
esito positivo.

In merito al tema dei contributi di cui
al secondo punto, in primis occorre pre-
cisare che l’erogazione del contributo, ove
avvenuta, è stata effettuata non a « piog-
gia », ma in base ad una precisa riparti-
zione delle risorse disponibili tra i distri-
butori in funzione degli obiettivi specifici
per l’anno 2005 di risparmio di energia
primaria per ciascuno, così come definiti
dall’Autorità ai sensi dell’articolo 4 del
decreto interministeriale 20 luglio 2004.
Secondo quanto rendicontato da CCSE,
l’acconto è stato percepito da ENEL di-
stribuzione, previa positiva valutazione di
coerenza del progetto operativo con il
progetto originariamente presentato,
espresso dai Ministri competenti, nella
misura di euro 1.702.200,00. Successiva-
mente, in data 22 luglio 2007 CCSE ha
trasmesso all’Autorità la valutazione di
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congruità delle spese sostenute da ENEL
in relazione alle campagne informative
attuate.

A fronte della delibera dell’Autorità
338/2014/R/EFR che ha autorizzato il
saldo, CCSE il 30 ottobre scorso, ha di-
sposto l’erogazione, in favore dell’ENEL,
dell’importo di conguaglio spettante, pari a
euro 4.430.739,30. Per quanto attiene agli
altri distributori, la CCSE non ha erogato
risorse. Non sussiste, quindi, ad oggi, la
necessità di recupero di fondi erogati.

In riferimento ai criteri adottati per le
valutazioni pregresse, si ritiene che la
CCSE abbia attuato quanto previsto ai
sensi dell’articolo 13, comma 8 del decreto
interministeriale 20 luglio 2004 e tenendo
conto, altresì, sia dei criteri forniti dai
Ministeri competenti che dall’AEEGSI, in
particolare con la deliberazione 235/2005.

Circa la natura del meccanismo, si
ribadisce che, come previsto esplicita-
mente dall’articolo 13, comma 6 del de-
creto interministeriale 20 luglio 2004, il
programma di informazione sull’efficienza
negli usi finali, posto obbligatoriamente in
essere dai distributori obbligati, copriva il
periodo 1o gennaio 2004-31 dicembre
2007. Si tratta di una misura attivata una
tantum e non risultano altre iniziative di
tal genere attivate nel periodo successivo o
comunque in corso.

Circa le aspettative del Governo sulla
criticità evidenziata, s’informa che non
sono stati erogati ulteriori acconti.

Rispetto ai programmi e sulle attività
svolte, oggetto della rendicontazione pro-

gettuale della CCSE, è da precisare che la
valutazione di congruità effettuata da
CCSE ai sensi della citata delibera 235/
2005, ha evidenziato che la campagna
informativa è stata posta in essere da
ENEL Distribuzione negli anni 2005-2006,
conformemente con le indicazioni e i cri-
teri fissati dai Ministeri competenti e dal-
l’Autorità.

Con riferimento poi all’evoluzione della
componente uc7 e alle sue modalità di
utilizzo e assegnazione dei fondi, c’è da
dire quanto segue. La componente UC7
alimenta il « conto oneri derivanti da mi-
sure e interventi per la promozione del-
l’efficienza energetica negli usi finali di
energia elettrica » utilizzato per il finan-
ziamento d’interventi di gestione e con-
trollo della domanda di energia realizzati
conformemente alle deliberazioni dell’Au-
torità nonché: gli oneri sostenuti da per
l’attività a supporto della valutazione e
della certificazione dei risparmi energetici;
gli oneri sostenuti dalle imprese distribu-
trici per l’attuazione del programma di
campagne informative e di sensibilizza-
zione a supporto dell’efficienza energetica
negli usi finali eseguite dai distributori; gli
oneri relativi al conseguimento degli obiet-
tivi di efficienza energetica; gli oneri so-
stenuti dalla Cassa per l’esecuzione delle
attività a essa assegnate in materia, ai
sensi del testo integrato delle disposizioni
dell’AEEGSI per l’erogazione dei servizi di
trasmissione e distribuzione dell’energia
elettrica (Periodo di regolazione 2012-
2015).
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ALLEGATO 6

Interrogazione n. 5-03892 Ginefra: Prospettive produttive della fab-
brica metalmeccanica BFM Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione ai quesiti contenuti nel-
l’atto riferisco quanto segue.

La Bari Fonderie Meridionali S.p.A.
(BFM) è stata fondata nel 1961 con il
nome di Breda Fucine Meridionali S.p.A.
nell’ambito delle iniziative per lo sviluppo
industriale del Sud Italia.

Ancora oggi la BFM è la più grande
fonderia nell’Italia Meridionale con
un’area di oltre 130.000 metri quadrati ed
una produzione rinomata di cuori fusi di
acciaio al manganese per scambi ferro-
viari, ma anche nota per la produzione di
getti speciali per altri impieghi, prevalen-
temente per il settore della lavorazione del
petrolio e del gas naturale.

Come riferito dall’interrogante, da
aprile 2012 la BFM fa parte della holding
DT, produttore ceco delle strutture di
scambi ferroviari e tranviari.

Per quanto concerne eventuali provve-
dimenti giudiziari d’interesse per la BFM,
è stato sentito il Ministero di Grazia e
Giustizia, dal quale si è appreso esclusi-
vamente che delle vicende se ne sta oc-
cupando il Tribunale di Bari, IV Sezione
Civile, a seguito dell’istanza di concordato
preventivo in bianco.

Al momento non ci sono tavoli aperti
presso il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, ma, il Mi.S.E. ovviamente da la
propria disponibilità, ove richiesto, a col-
laborare all’attivazione di un tavolo ri-
guardante la situazione sopra illustrata
nella sede istituzionale più appropriata.
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